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IMPERO D'AUSTRIA, 
Fienna ag. Febbraro 
Per ordine di. 8, E. il Governatore 
Generale di Treveri è stata pubblicata 
dgli 11, corrente in quella Città la se- 
guente ‘notizia: il M, di Campo Blucher 
arrivò agli 8. Febbraàjo io Eltoges, ed 
ai 9g. in Montmirail. Il Geù, Yorck era 
ai %. in Wpetnay, agli 8 marciò verso 
Chatean-Thiery, ai 9, verso la Ferté. 
ll Gen, Kleiit ha soggiornato agli 8. in 
Chalons, ed ai 9. seguiva il Gen. York. 
Dall'altra parte il Gen. Bulow è in 
Mechelo. ( Oss. Aust, ) 
Altra del sn. Febbraro. 
Notizie provenienti da Troyes de' 12. 
corrente. portano che il Principe Ere» 
ditario.di Wurtemberga aveva preso Sens 
per assalto: Nel medesimo giorno _il 


, nemico fu scacciato dalle alture di No- 


gent-sur-Seine, furono. presi. d'assalto 
acborghi di questo luogo, ed occupate 
anche alcune case della città, 

{ Oss. Must, ) 


&Rapporto XY- dell'Armata di Slesia. 

! 8t, Onen 4. Febbrajo 1814. 

Ai as Gennajo il Corpo del General 
Sacken avanzò in a. colonne, la prima 
verso Ligny , e là seconda’ per Vauicol- 
levra, e Joinville. | 4 

ll nemico avantò dopo mezzodì da 
Lieny verto S. Aùbin con 2500, soldati 
di cavalleria incirca, fece fuoco. con 
uda batteria sopra la cavalleria. coman- 
data -dal General Wasilschikolf; si ritirò 
per alito quando vidde che non gl si 
cedeva ierreno, 

Il L. Gen, Principe  Scherbatoff at+ 

et 


Horat. Lib, Ta Ep. Li . TF. 


| trecò ai 27. Gennaro la città di Ligov 


e la prese d'assalto, La nostra perdita 
fo di circa 200,”uomini tra morti , 
e feriti, Il nemico si ritirò a S.t Dizier. 

Ai 25. Gennajo il L. Gen. Principe 
Resocbatof attaccò. il "A anche: ia 
questo luogo, e/flo sc verso Vitry. 
hi si Carson il Principe Schestte® 
toff marciò, in conformità alle dispori- 
zioni, verso Brienne; pet quivi riumirsi 
tol corpo del Gen, Suken; edil L.Gen. 
Lamikoi tenea guernito colla. vangoar- 
dia S.t Dizier, per attendervi il Corpo 
del Gen. Nork., il quale. venir doveva 
per S.t Mihiel, ed. arrivare a 5. Dizier 
ni 26, " è 

ll: nemico, istruito probabilmente 
della marcia del Principe Scherbatoff, 
approfittò di questa circostanza, attaccò 
ni ay. S.t Dizier, e, petchè ‘era supe- 
riore di forze, costrinse ii L, General 
Lanskoi a ritirarsi verso Joinrille. Que- 
sto caso era stato prevedulo.' ll Corpo 
del Principe Ereditario di \Wurtember- 
ga era tra Brierine, e Bar aur Aube, è 
quello del Gen. Ginlay presso Bar var 
Aube., La Grande Armata avanzara da 
Chaumont verso sur Auba. IV Corpo del 
Co. Witigenstein poteva arrivare ai 29. 
presso Joinville; quello del Geo. Kleist 
dovera ai 3. Febbrajo passare la Mota 
presso St. Mihel, per sostenere il Geo. 

ork. 

In queste circostanze il M. di Cam- 
po ordinò al Gen. Lanskoi che ai 25. 
si ritirasse per Douletent verso Soular 
nes; concentrò il Corpo del Gen. Sa 
cken; ed una parte del Corpo del Gen. 
Laogeron sotto il Generala Olmlieff pres- 
v0 Brienne; spedì della Cavalleria verno 


ile : 
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Avcit, n Troyes t booghi chelil nemi 
co tenea guerolti con dell'infanteria ), 
ed aspettava i succesivi movimenti del 
srt ua vt Vaie 
ATEO Avanzo di 20, vetio ‘Vasy_@ 
Meo do peg da Montierendre sino 
alle. vicinanze di Brisnne.. Non ai 
poteva ancora giudicare. quali  fose- 
ro le mire del nemico, Il Mareseial- 
lo di Campo fece \contentrare le forte 
a lui soggette premo Bricone, e ne re- 
se comtaperole jl Principe Ereditario di 
Wortemberga, che si preparava una po- 
sizione preso Maliona. La vsnguardia 
del Corpo del Gen. Wittoenitein coman 
data dal Gen, Co, Pablen d+' uni coll 
armata di Siesin., A mezzedì fa con- 
dolto un L,. Colonnello nemico prigio 
niere, stato preso tra Vitiy, è' Arci. 
Egli aveva parecchi dinpacci ‘della mas- 
sima importanza, dai quali rilevossi che 
l'Imperatore Napoleone era giunto all 
armata, cd avern docito di continusre 
l'offentiva (sopra:S.ì Dizier. Un'ordine 
cato al Maresciallo Mortier diceva, che 
doveva abbandonare Troy, è l'Aube, 
per umirii ‘all'ala ‘destra dell'armata che 
"'AVaDTAVA. 7 
Queste notizie indicavano checil.ne- 
mico. cercava una battaglia je poichè 
il medesimo aveva unito totta la sva 
armata , il :Mtdi Campo decise d'avvi: 
cioarsi alla Grande Armata; potendo 
querta arrivare presso Bar sur Aube ae 
vanti, al 1.,di Febbrarojtrovb altrest una 
forle posizione presso. Tranner, ta 
Brienne, e Bar sur Aube, che over 
comunicazione colla posizione di Mai- 
BUE, 7 
| Facevanil appunto le disposizioni per 
la marcia, quando il. nemico s'aranzd 
con forti Vola verso Brienne, Era- 
no :g. ore pomeridiane. Il M. di Cam- 
po volle accettar la. battaglia. 
Battaglia di Brenne, 
Briefine+le Chatean è un luogo affat- 
to aperio, com case di legno, e senza 
mura, E' gituato ai piedi d'una colli- 
ma, sulla quale evri un castello, e che 
ti stende verso Lermont. Fra. Brienne 
a Montierondre, e fra Brienne a Tran- 
mes: vi sono dello grandi pianore. 


IT L. Gen Ce Dahlen aveva lama 
tina di detto giorno coperto la marcia 
del Corpo del Gen Sacken da ‘Lesment 
a Brienne con 2000, gl i caval- 
leria, ediavea osservato la sviluppo del- 
le forze nemiche... 

La stessa città di Brienne era guer- 
mita dal Corpo del Geo) Olsufieft. Il 
Corpo del Gen, Sacken era a dietro di- 
viso in colonne, sulla strada che da 
Brienne conduce a la Rothiere. 

‘IN nemico svilitppb ona forte “massa 
di Cavalleria cbotro il Gen, 06) Pablen, 
il quale per evitare un combattimento 
colla cavalleria nemica superiore di for- 
ze,-ti ritirò verto Brienné, Il nemi- 
co, per audargli ai fianchi, | 
ala testra della sua cavalleria sino alle 
alture, ed il Gen, Pahlen, conforme» 
mente alle, avute istruzioni, si ritirò 
per la ciità, e-si diresse verso il Uor- 
po del Gen, Sacken, SEL 

Il nemico aveva .formato. vicino n 
Hrievne delle colonne d'attacco; fante 
d'artiglieria, che d'infanteria;. e. Infe- 
ce avanzare sull'ala, destra dovetla ava 
cavalleria stava. immobile: Kiso-aveva 
poca ‘cavalleria “sulla sua ala ainistra; 
ma v'erano delle masse d'infanteria, è 

doe batterie, lecpuali tmitamente a ‘due 
altre poste sull'ala dettra; ‘fecett fuo- 
co sopra la città, è già pateechie fab 
briche erano incendiate; Il nemico non 
potera adoperare la (sua cavallerià po» 
sta sull'ala destra, dopo la ritiratà del 
Go. Pahlen ‘aveva dovuto farla paisare 
all'ala sinistra. Il M., -di Campo ap- 
prolitò di questo fallo, Ordind alla Ca- 
valleria del Gen, Sickin, alla quale 4° 
uni- quella del'Co. Pahlen; di gettani 
rapida sull'ala sinistra del nemico. Que- 
sto avvenne allorchè il sole tramonta 
va. Le doe bitterie del nemico furono 
prese, e la sua ala sinistra fu rove» 
sciata. 

Ibtanto l'attacco della ‘città era sta» 
to: respinto dal Gen, Oliufieff; ma il 
nemico continuava i suoi attacchi sulla 
sua ala destra con troppa fresche, 

Questi furono respinti, siccome. i pri» 
mi; ma il nemico trovb-in quella sot 
te dal Jato del castello un'ingresio non 

I" 


i oderk: prigioniera!-di 
nornito ; persove. pemetrò ;e-s' impa- davarmi psi senderk: prigsonten 
onì. del castello, e d'una. parte della. «guerra. .{- Liri fsi GAP . 
città, (\(csarà contimuato.). iL Aviversa noù È stata, ancor. prat, 
quat. a tgffopentene enti ht) lipidi aan reparto pa 
il Giornale detta Svizzera contiene il = FSILOGSVRtROASraro + > 9 
seguente Rapporto firmato dal Gen. Co. -. Alcuni militari provenienti og rd 
di Bubna, e stato)pubblicato in Ginevra. armata, «hanno derto, che al di la di 

pato ara Treves ia stato “ib' fatto} bel ‘quale 
i hi Ginevra di. Pebbrajo Se Napèleone Batafb Biitàto. Diceri che 
Wu -Gen. Bubna'ardipò al Gen. Scheir i! 0° aî 18, PImperatore “di Rot 
bardi pamare la Saona presso, Seure, sia v'edbil Re di Pr ly dbbiio a fee 
edi marciare. aulla giva destra 1650 da ‘ittoro solentie) fngreano ‘ia Parigi. 
Chalogs, sicchè potera. attaccare il ne- pi vercoli sino alle vicinanze di ‘Pari 
sita di condertò colle. colonne che ve ri gli abitaoti hanno meno cocardà 
RITANA Pio golf i Ris I PrPAgori iran ife vipere Hi a ta 
DG ! MORRA I VELO Sent ipoleome,  ' quale vue sare ai 
colonoe a al punto fissato; ma. ton. abbia ade al tar ma 
quando il nemico. si, widde attaccato, Impefatrice 7 31 Re di Roma, ni tutta 
credè opportuno. di vibirapai fra da iO famiglia, (come' pure Ss. & il so ; 
+4 rà i là noite.. Dicesi che gii, able Pontefice . 
L dl È nati nel vedersi abbandonati al ua Alcuni’ ‘pubblici fagli contengono il 
pinco» dopo sante milano (da ehe punte atrio dona Mira di Le 
DIANO accompafla to CO LIE EPA ca t" IWI/a mperato nai = 
cile di He, St. Quentin, a QUAfeot dui RC E ha ato ag 
anda \la, colonna. proveniante; da. fol cane di VOM DIO b.000. pri» 
ga l bde Ghalona PI 4 ore) antameri Lidl ul Ta! NI ARA rlafela . Solto 
dune Rf Mi pig da la guardia IRA ; si È Ma biiand servito, po- 
iage, è. Rua pi ritroy ste ir quali bandiere eni a iper ira 
nastonale, la fiale ciarmao gras ina co importa il AE ni scri 
A TI fe Lil # PI i È lai MER ci ] I ENI FESI Da Î ù Ì : 
Hi InCRARHIA Gulf chuiabo e 50 è eno mist ini fo dijriecenene 
Macon SRRAINUAIIATÀ, RATIO Li i, soniltierato prints get 
1 uf ] ‘eri iurfie rt dé me LAO 
Dipartimenti. “della Sa0nt, a, della Loi VI ani loto <sorte. Possatosert= 
vd; questi Dipartimenti saranno sin Bre= Lira questi infetici (ehe 0il loro winicito= 
vw organizzati ; sicegme, quelli dell' Ain re è l'amico di loro ‘padre. VM. non 
e del sh 1a 2 Rpdiagati 0% gp? mi tig wantoht fi tenéta pro 
In Dislaccame '1EOO: i ra della vost Dalila ua 
cavalleria fece ai 5, una sortita da Lio- i Vntiote de' ‘ig, Febbraro  venate ‘diè 
ne, ed sid bi a lata ara Aire i alieni merbgiitg cn 
sal cina: Elena A PER 4 tovavasi | . 
A Nntp 
luel, e presero, al. nemico 12. cavalli (Gaz, d' Auguarti) 
rog li Gen, Cox di Bunsa. 


La gazzetta di Lobiana porta la no- 
tidett ). tizia oramai certa della capitolazione 


Pi vlja 5; Febbrajo della cità, © forteraa di Raguii. 


8. A. R. il Principe Sovrano: ha ri OLANDA. 
cevoto oggi mattina l'importante notte i) -djo 30. gonnajo. 
nia della capitolazione di Gorcum., Die 1 ciù accreditati gioroali ‘inglesì. nie 
pesta capitolazione la. guarnigione in conterdemente che Ferdinav- 
Pb sori rà ai 20, con.tutti gli ono sicuramo SRI aringlee delli’ Asturie } not 
si militari; fuori della fortezza -deporrà - do VIT il principe I 
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solamente fa messb im libertà. dall'im- 
perator Napoleone, mar.che.gli furono 
dal medesimo assicurati fuiti i sucidi- 
ritti di sovranità volla Spagna #@ sugli 
Stati da «essa dipendenti. Un. corriere 
mandato dall'isola Jersey dai. dipenden= 
sti della famiglia Barbopica ai princi. 
pih questa casa portò tale. notizia in 
ce ai 19 epapaloni, La Lbeanon: 
ebbe luogo 15 giorni prima. I fogli di 
* Londra riguardo ‘lla famiglia Borboni» 
: riportano la. seguente oserrazione 
che pare fondata più che sopra sempli- 
ci voci: l'imperatore. d'Austria dichia- 
10 solenzemette che, per parte sua non 
opporrebì valeup ostacolo se.si rimet» 
tesse un Borbone aul trono de' saoi ans 
tenati, 1 goalitzati compresa la. Gran- 
Burettagria, vanno perfettamente d'.ac- 
corde su questo punto. Essi non pre» 
scriveranno ai francesi. di scegliere. un 
principe nativo o uno straniero... In nes 
sun modo. gh obbligheranno a. ricevere 
Loigi XVII, e nessuno di essi appog- 
Garà il vacillante potere di, Bonaparte. 
l destino del popolo francese stà nel- 
le sue proprie mani, (.idem.N. 29.) 


[—_re ice) 









É noto quanto sia, perico 
per prepararvi gli alimenti. Gli acciden» 
ti cagionati da quest’ uso, essendo mol- 
to frequenti , crediamo. utilissimo il 
pubblicare. nin santidoto. prorato +efica» 
Cissimo contro un tale selena. -Trowai 
csso riportato negli Annali delle arti n. 
&r.. anno. 1813, dal sie. C; Gallet; ‘an- 
tico farmacista delle. armate del Nord 
e d'italia, che l'ha sperimentato sopra 
SE SIeso. 

slo nveva, dichegli, percuso di far 
tolazione nol the, che mi preparava! il 
mio sertitore tutta le mattine. Un giore 
no, sia. megligebze, sia poltroneria’, co» 
sti fece bollire l'acqua del the in una 
caffettiera di rame non stagnata, senza 
prima ripulirla, e nella quale il gior- 
no. prima aveva fatto bollire del: }atte . 
Mi portò il tbe.ch'io. presi secondo il 
solito con panee butirro., Mezr' ora 











| quant | Toso. -ilvisena 
virsi di utemiili di rame. non.staguati.;, 


dopo sertii come un peso allo stomuicò 
è quinti qualche ‘navset.’ Siccome tò 
era convialestente dubitai che questà 
fosse un' indigestione; I servitore non 
essendo vin casa; io thidrmsi la min. al- 
bergatrice che mi facesse scaldare un 
po’ d'acqua peri facilitate il vomitò | Es- 
sa‘preso la caffettiera di rame, ov'era 
stato preparato il the, ed avendola os- 
vervata dentro, ‘mi diste che non pote- 
va servirsene; essendo ‘coperta di verde 
rame cagionato dal latte che vi'erasta- 
to bollito il‘gioroo avanti. Nom avendo 
potuto allora procurarmi del'latte , che 
riguardava come uno dei migliori anti- 
doti contro il verde-rame, mi trovai 


‘molto imbarazzato . Idolori MARIO Cta= 


stevano: ‘poto dopo vomitai, mami so» 
pravvennero spasimi terribili, e mi ‘ere- 
dei' morto. Provara' vua' Wete' terribile, 


ada 


é nppena aveva bevuto ‘tell'ac 1a “Che 
tosto lo stomaco la rigettava. Î autori 
divennero sì violenti che se avessi ‘ivo 
tò uma pistola mi sarei dato la. morte, 
La ‘mia albergattice non volle ‘lasciar. 
mi solo) Chiamò una ‘sua vicina the ari- 
db a cercare ‘dell'olio: intadiv copti- 
nuaî a' bere dell'acqua; è per renderla 
più prato al palato vi aggiunii «dello 
tucthero. Quest'acqua incuccheratà re- 
stò più longamerite ‘sullo stomaco, è 
mi patéra che i dolori comintiameròo a 
cedéré: ripéto subito l'esperienza ag- 
giùngendo dello aftéchero: l'acqua re 
stò'ancor di pil'‘mello siomato , e gli 
spasimi diminvitono,, Non volli allora 
far ‘pri’ uso-dell'olio # presi invece del- 
lo;zucchero schistto, ciot sent’ acqua; 
allora' cessò. intieramente il. vomito “e 
lo spasimo. Poco dopo mi addormentai, 
e nel dimani mattina mi svegliai gan- 
rito. Sen Glor, DAL.) 
Preesi Mercuriali. 

Settimana da "i: dal. l'ebbraro 1814. 


Formento"- « + — «.L. iB.iBee)® 
Albi asa ale L. Sjigik 





Granturco, - - -.- La 11.30.— 
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Udine. Dalla Stamperia di Liberale Vendrame. 











